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“Non si capisce il vantaggio
dei parenti di Manini
a bloccare una società
che va bene. Dietro forse
ci sono nostri concorrenti

LITIGHINO pure i parenti di
Michelangelo Manini con l’arci-
diocesi di Bologna, sul testamen-
to del defunto presidente Faac.
Ma non tocchino l’azienda, o ri-
schiano «di affossarla». La multi-
nazionale dei cancelli automatici
scende in campo per la prima vol-
ta dopo il lascito della maggioran-
za delle quote (66%) alla curia e
annuncia un intervento nei proce-
dimenti civili, «per contrastare
un’iniziativa certamente contra-
ria agli interessi del gruppo Faac
e dei suoi dipendenti». Il riferi-
mento di Alberto Caltabiano, del
cda, riguarda l’ultimo ricorso pre-
sentato dalla cugina Mariangela e
da uno zio di Manini, Carlo Ri-

mondi. Nell’istanza, spiega An-
drea Moschetti (foto), presidente
designato dalla diocesi, «si richie-
de il sequestro dell’intera azienda
con l’azzeramento del cda e l’al-
lontanamento dell’attuale mana-
gement». Che avrebbe «ripercus-
sioni catastrofiche» su una realtà
in espansione, un fatturato previ-
sto per il 2012 di 280 milioni e
1.430 dipendenti.

INSOMMA, per garantirsi l’ere-
dità se ne farebbe precipitare il va-
lore, mettendo in crisi la Faac.
Caltabiani si chiede se «siano dav-
vero i parenti a volere tutto ciò o
se dietro non ci siano altri interes-
si, magari dei concorrenti».

Nell’ultimo periodo c’è stato un
numero «impressionante di offer-
te di acquisto dell’azienda», conti-
nua Moschetti. L’ipotesi viene re-
spinta, però, dai parenti. «Alle no-
stre spalle non c’è nessuno — ha
detto Ugo Nazzano, presentando-

si a sorpresa alla conferenza stam-
pa come marito di Mariangela
Manini — e non abbiamo nessun
interesse se non l’azione giudizia-
ria».

QUELLA di Rimondi e della cu-
gina, è però solo una delle contro-
versie legali. Sono 12 le persone
che hanno impugnato il testamen-
to olografo con il quale l’impren-
ditore, scomparso a marzo, ha no-
minato erede l’arcidiocesi di Bolo-
gna. E tra gli studi legali coinvolti
ci sono anche quelli romani di Sal-
vatore Patti, uno dei nomi noti
del diritto civile italiano, e di Ser-
gio Schicchitano e Antonio Di
Pietro. E la preoccupazione di

Moschetti («Le vicende giudizia-
rie rendono difficile la gestione in-
dustriale della Faac e creano diffi-
coltà con clienti e fornitori»), so-
no fondate, visto che in settembre
il giudice Fiammetta Squarzoni
aveva nominato un custode giudi-
ziario per la Faac. Provvedimento
(sospeso) insolito da applicare a
un’azienda come la Faac che va
benissimo e che, con l’attuale ma-
nagement, è passata in quattro an-
ni da 160 milioni di fatturato a
280 e ora veleggia verso i 300.

di MASSIMO SELLERI

TRENTASEI dipendenti di
E’-tv, su quaranta effettivi, licen-
ziati dal primo dicembre 2012. E’
la cura dimagrante voluta da Rete
spa, la società con cui il gruppo
dell’imprenditore reggiano Ermi-
nio Spallanzani controlla tre testa-
te: Rete7 Bologna, Antenna 1 e
TeleTricolore. I quattro dipen-
denti che rimangono, 1 tecnico e

3 amministrativi, sono il minimo
necessario a non perdere le fre-
quenze televisive. La seconda par-
te del piano di ristrutturazione
prevede che queste frequenze sia-
no a loro volta cedute a due nuo-
ve srl, una che con i suoi segnali
coprirebbe Parma, Reggio Emilia

e Modena, l’altra che si occupe-
rebbe di Bologna e tutta la Roma-
gna. Società che però riassume-
rebbero solo una parte del perso-
nale licenziato. «Sarebbe un’ope-
razione inaccettabile» spiega la
presidente dell’Associazione
stampa Emilia Romagna, Serena

Bersani. Oggi presso la sede della
Cgil di Bologna si terrà un’assem-
blea dei lavoratori (che hanno già
ricevuto la lettera di licenziamen-
to), ma la vera novità potrebbe ar-
rivare lunedì, quando si terrà il
consiglio di amministrazione. In
quella data i soci di minoranza

presenteranno un’offerta per rile-
vare la quota di maggioranza.
Questa cordata, coordinata da
monsignor Ernesto Vecchi in mo-
do autonomo dalla Curia, offrirà
all’imprenditore reggiano 5 milio-
ni di euro per acquisire il control-
lo della società nell’arco di un tri-
ennio. Della cordata farebbero
parte Unifica, Romano Volta (Da-
talogic) e Marilena Ferrari
(Art’è).

CI SAREBBE UNA CORDATA PRONTA A SUBENTRARE AL GRUPPO SPALLANZANI

E’-tv licenzia 36 lavoratori su 40

«Vogliono paralizzare la Faac»
L’azienda si cautela in sede civile dalle cause per l’eredità
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